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"In legge di Stabilità 
il prestito flessibile 
e aumenteremo 
le pensioni minime" 
Poletti conferma: vogliamo soluzione dinamica: 
II no di Cgil e UiI: non si penalizzino gli esodati 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIOVANNI PONS 

CERNOBBIO. Il tema pensionllr­
rompe sul tavolo della politica 
alla vigilia del referendum. E' 
il ministro del Lavoro Glullano 
Paletti, dal palco del Forum 
Ambrosetti. a confermare le 
anticipazioni diRepubblictlsuJ­
la volontà del governo di Intel' 
venire sul capitolo pensionisti· 
co nella prossima legge di, bi­
lancio, sia per quel che riguar­
da la flessibilità dell'anticipo 
sul trattamento. sia sull'obiet­
tivo di aumentare le pensioni 
minime. «In qualche misura 
sb~. ha risposto Paletti alla do­
manda sulla volontà d1 aumen­
tare 19 minime, anche Se «dob-

Anche Confindustria 
apre a un intervento 
per miglidrare 
i trattamenti più bassi 

biamo trovare la modalità e le 
forme., Mentre sul tema 
dell'anticipo il miniStro deve 
subito incassare le critiche del 
segretario Cgil Susanna Ca­
MUSSO. contraria alla formula 
dell'anticipo. ocStiamo lavoran· 
do per produrre una soluzione 
che sia la più dinamica possibi­
le. ogni cittadino deve essere 
in gr~do dì fare al meglio la va­
lutazione sull'opportunità e l'u­
tWtà .. ha detto 11 ministro por­

,landa deU'anticipo pensionisti­
co o Ape -. D punto vero ed es­
s~nz!ale è che partiremo dalle 
situazioni di massima difficol­
tà. , n meccanismo che dovreb­
be permettere di andare in 
pensione a 63 anni. cioè fino a 
3 anni e sette mesi prima dei 
requisiti attuali nelle intenzio­
ni del governo dovrà. essere il 
più flessibile possibile .• Cel' 
chiamo di affrontare il tema 
dei lavoratori che hanno perso 
il lavoro, non hanno ammortiz­
zatori sociali e sono ln questé\ 
situazione verso il penslona­
mento .. ha aggiunto Paletti -, E 
stiamo anche affrontando il te­
ma dei lavori pIù pesantI: è dif­
ficile immaginare che per atti­
vità molto pesanti si possa te­
nere ferma la possibilità di la­
vorare fino al termine oggi pre­
visto». 

Ma proprio il concetto stes­
so dell'Ape viene contestato 
dal leader della Cgi! Camusso: 
t!Vogliamo partire dalle risor­
sa · e vogliamo difendere un 
principio: i lavoratori che paga­
no un contributo non devono 
indebitarsi alla Une della vita 
por avere t loro contributi sot­
to forma previdenziale. Penso 
che l'anticipo pensionistico sia 
un'idea ingiusta dal punto di 
vista d.lle condizioni delle pel' 
sone». Camusso chiede invece 
di intervenire prioritarlamen-

te a favore di chi "si è trovato 
per colpa della legge Fornero 
In mezzo al guado, si tratta di 
disoccupati' dì lungo periodo 
che non riescono ad arrivare a1~ 
la pensione». E anche per Car-­
melo Barbagallo, segretario ge-

GLI AUMENTI 
Repubblica h. 
anticipato Ieri 11 
plano del governo 
di alzare le pe"nsioni 
minime e rendere 
più flessibile 
l'anticipo 
previdenziale 

narale della un. deve essere 
«affrontata e chiusa la partita 
degli esodati, allargata la pia­
teadei lavoratori usuranti e af­
frontato il capitolo dei lavorato­
ri precoci: chi ha 41 anni di con­
tributi deve poter andare in 

pensione senza S8 e senza 
ma • . Di tutto ciò governo El' sin­
dacati parleranno il proSsimo 
12 settembre, Sulle pensioni è 
intervenuto a Cernobbio an­
che il presidente di Confindu­
stria Vincenzo Boccia: _E' evi-

dente che dobbiamo prima al­
largare la torta e poi affronta­
re la questione delle disegua­
glianze. E se proprio dobbiamo 
affrontarla, va affrontata sulle 
pensioni minime»1 
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.. Il ANAI.ISI 

La produttivit~ 
ora selVe daV\ 

<St::GUEOAUAPRIMA' 
FERDINANDO GlUGUAN 

LA SVOLTA sarebbe 
condivisibUe, se nOl1 
sero dubbi circa la ! 

le ponata. n n scmo è di w 
civo che si avvicini a F 
J-A>c, limitandosi sempli 
te a un "vorrei ma non po 

La crescita della prodl 
misura la capacità di un 
mia dì produrre eli più se 
mentat'e il numero dellE 
vorate, L'assenza di m 
menti significativi nell' ~ 

za del nostro slstema pro 
è la causa principale ruetl 
gnazione italiana degli 
quindici anni e della creSI 
ta dei salari, 

La riscoperta da parte 
2:i della produttività semJ 
re radici politiche oltre ( 
nomiche. La stagnazic 
prodotto interno lordo nE 
do trimestre ha obbliga! 
mler a elaborare una nue 
razione, incentrata sull 
-tanza dlguardare aI lung 
do Invece che all'imme< 
questo contribuisce lo 
margine di manoVra eh 
ne a liveUo europeo. Qu~ 
kend, il vicepresldentl 
Commissione Europea 
Dombrovskis ha detto 
mente che l'Italia non pu 
deficit eccessivi visco l't 
debi,to I?~~lico. Puntai 


